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SENATO DELLA REPUBBLICA

DISEGNO DI LEGGE

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

(PELLA)

di concerto col Ministro del Tesoro 

(GAVA)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 5 GENNAIO 1954

Disciplina della posizione giuridica ed economica dei dipendenti statali che as
sumono un impiego alle dipendenze di Stati esteri o di Enti a carattere 
internazionale.

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — 11 disegno di legge 
che si sottopone all’esame e all’approvazione 
del Consiglio dei m inistri tende a disciplinare 
la posizione giuridico-am niinistrativa dei di
pendenti statali che, col consenso del Governo, 
assumono un impiego alle ‘dipendenze di S tati 
esteri o di Enti a carattere  internazionale.

La necessità di -disciplinare opportunam ente 
tali rapporti si è imposta in modo evidente 
specialmente in relazione agli S tati sorti nei 
territori delle ex  colonie italiane, dove è palese 
il nostro interesse politico a m antenere fun 
zionari e impiegati italiani presso le Am m ini
strazioni di detti Governi, come dei resto è 
p raticato  dalla, Gran B retagna che vi ha co
m andato un congruo numero di funzionari.

Tale sistema rappresenta per noi una fon
dam entale necessità, sia per la tu te la  delle

numerose collettività italiane tu tto ra  residenti 
sul posto, sia per l ’influenza che funzionari od 
impiegati italiani possono in genere esercitare 
sull’andamento politico ed am m inistrativo di 
detti Governi.

A tale scopo il disegno di legge prevede, in 
linea generale, che i dipendenti sta ta li possano 
essere autorizzati ad assum ere un impiego 
presso Governi esteri o Enti a cara tte re  in ter
nazionale, conservando tu tti i d iritti di car
rie ra  e di anzianità 'anche in rapporto  al t r a t 
tam ento di quiescenza. Per la du ra ta  dell’im
piego all’estero cessa la  corresponsione del t r a t 
tam ento economico a carico dell’A m m inistra
zione italiana. Qualora, peraltro , il tra ttam ento  
percepito dal Governo o dall’E n te  a cara ttere  
internazionale fosse insufficiente, è previsto che 
potrà essere concessa un’integrazione eia pa r
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te dell’Am m inistrazione italiana. Tale previ
denza si è appalesata necessaria proprio in 
relazione alle scarse rem unerazioni che i Go
verni sorti nei te rrito ri delle ex colonie cor
rispondono ai loro e quindi anche ai nostri im
piegati. Non sarebbe d’a ltra  p a rte  possibile per
lo Stato italiano « comandare » un proprio di
pendente presso uno Stato estero senza assi
curargli almeno le condizioni di vita, in rela
zione anche al suo grado e alle sue funzioni; 
e se ciò non si realizzasse ci vedremo nella -spe
cie costretti a rinunciare alla form a -più effi
cace di influenza nelle ex coloni-e, e pertanto 
le -clausole relative all’integrazione economica 
costituiscono contenuto fondam entale del de
creto.

Dato peraltro  il regim e di s tre tta  economia 
a  cui è necessario uniform arsi, è stato- neces
sario lim itare l’integrazione a carico- del Go
verno italiano all'im porto massimo degli asse
gni fondam entali inerenti alla posizione di im
piego e .di lavoro nell’Am m inistrazione ita 
liana. In  tal guisa nessun m aggiore onere vie
ne a ricadere sulPErario-. È anzi -da osservare 
che, anche nei casi in cui l’integrazione verrà  
concie-ss-a nella m isura m assima, lo Stato rea
lizzerà pur sempre un’economia per i maggiori 
ed a ltri emolumenti che -dovrebbe corrispon

dere ai predetti im piegati se essi fossero, in 
servizio in Italia.

Il provvedimento sopra illustrato  riveste un 
partico lare carattere  -di urgenza in relazione 
alla situazione recentem ente 'determ inatasi nei 
confronti dei predetti funzionari in servizio 
presso le Am m inistrazioni della Libia e del
l’E ritrea , ai quali, in a ttesa  di una compiuta 
-disciplina della m ateria, erano sta te  finora 
ugualm ente -corrisposte le competenze loro 
sp e ttan ti; ma, a partire  dallo scorso luglio, 
la Corte -dei conti ha rifiu tato  la registrazione 
dei m andati, e gii in teressa ti sono quindi r i
do tti soltanto a quel imodesto assegno che vie
ne loro versato dai Governi locali, sicché vi
vissimo è il loro ferm ento, come risu lta  dalle 
re itera te  comunicazioni della nostra. Legazione 
a Tripoli.

Ed è appunto in considerazione di tale u r
genza che il provvedimento di cui tra tta s i vie
ne sottoposto a-U’esame del Consiglio -dei m ini
stri senza la form ale adesione del M inistero 
del tesoro, il quale peraltro  ha già -dato la  sua 
adesione a tu tto  il testo della legge ad ecce
zione dell’ultimo -comma dell’articolo 1, su cui 
ancora si attende una risposta definitiva, r i
sposta che però ;si ha ragione di ritenere  favo
revole.

DISEGNO DI LEGGE 

A rt. 1.

I dipendenti dello Stato possono- essere auto
rizzati ad assum ere un impiego ai carattere 
tem poraneo alle -dipendenze di S tati esteri o 
di enti a cara ttere  internazionale.

Tale autorizzazione è disposta con decreto 
del M inistro competente di concerto- con i Mi
n istri per affari esteri e per il tesoro.

Con i decreti di cui al comma precedente, 
il personale dello Stato, non appartenente al- 
l’Am m inistrazione degli affari esteri, è -collo
cato nella posizione di comando a  disposizione 
di tale  Am m inistrazione.

P er la -durata dell’impiego all’estero detti di
pendenti continuano a coprire i posti del pro
prio ruolo conservando i d iritti di carriera.

Dalla data dell’assunzione presso il governo 
estero o l’Ente internazionale cessa la corre

sponsione a carico dell’A m m inistrazione ita
liana del tra ttam ento  economico previsto a 
qualsiasi titolo per la  posizione di impiego o 
per il rapporto- di lavoro.

Qualora il tra ttam ento  economico a carico 
del Governo estero o dell’ente a cara ttere  in 
ternazionale risulti inadieguato, può essere- con
cessa, eccezionalmente, un’integrazione men
sile non eccedente, in ogni caso, l’importo- del 
tra ttam en to  mensile complessivo per stipen
dio, paga o retribuzione inerente alla posi
zione di impiego o di lavoro nell’A m m inistra
zione italiana, per indennità base di carovita 
nell’aliquota del 100 per cento, e per indennità 
di funzione o di studio o analoga. Tale inte
grazione — non utile ai fini del tra ttam ento  
di quiescenza e di previdenza, e da porre a 
carico del bilancio -dell’Am m inistrazione di 
appartenenza del dipendente comandato—  ver
rà  a ttr ib u ita  ed, occorrendo, varia ta , sospesa 
o soppressa, con decreto del M inistro per gli
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affari esteri di concerto con il M inistro inte
ressato e con quello per il tesoro, su conforme 
parere  di una speciale Commissione interm ini
steriale  nom inata dal M inistro degli affari 
esteri e composta di rappresen tan ti dei Mi
n isteri degli affari esteri e del tesoro nonché 
del M inistero cui appartiene il dipendente co
mandato'.

A rt. 2.

P e r la du ra ta  deirimpiego all'estero gli s ti
pendi, paghe o salari a ttribu iti in relazione 
alla posizione di carriera  e di anzianità o al 
rapporto  di lavoro sono computati a tu tti gli 
effetti del tra ttam ento  di quiescenza o previ
denziale, che rim ane a. to ta le  carico dello Stato 
o degli enti cui è devoluto per istituto.

Gli in teressati verseranno mensilmente, per
il tram ite  dell’Am m inistrazione di apparte
nenza, all’E rario  dello (Stato o agli a ltr i E n ti 
competenti le quote calcolate sugli stipendi, 
paghe o salari che per legge sono da ritenere  
in conto en tra ta  del Tesoro per la pensione o 
in conto degli a ltri benefici previdenziali, ad 
eccezione della ritenu ta  per l’assistenza sani
taria .

A rt. 3.

La presente legge si applica anche ai di
pendenti statali che posteriorm ente a lla  data 
di e n tra ta  in vigore del T ra tta to  di pace f ra  
l’Ita lia  e le Potenze Alleate ed Associate ab
biano assunto o m antenuto un rapporto  di 
impiego ai sensi degli articoli precedenti.


